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± Municipi di Modena e di Vignola od il N. XJ. 
Cav. Pietro Muratori serbano con gelosa cura nei 
loro Archivi lo molte lettere , cHe da ogni parte 
d' Italia e dall' Izighil terra, dalla Francia e dalla 
Qerxxiaziia ebbero corteeissixne per oooaeione del 
eeooxido centenario di Ledevlee Anteaio Mnraiori. £! 
sta. bene cbe anobe questo dooiaxnento dell* una— 
nixne ammirazione dei nostri contemporanei per il 
Padre della Storia del Medio Bv-o si tramandi ag-li 
avvenire. Ma non pocHe di quelle lettere, sia per 
1* autorità, di clii le scrisse, sia per i sapienti giudizi 
e pli utili ammaestramenti che coiitong-ono, sarebbe 
veramente peccato non venissero fin d* ora sotto 
g'ii occhi di tutti. Perciò, come siamo persuasi cbe 
non sarà, disoaro agli illustri autori cbe il seme 
della loro parola non g^aocia infecondoi cosi non 
dubiticuno obe questa pubblioazione non oresoa 
pregio a quanto Modena e Vignola fecero per ono-> 
rare quel loro Grande. Cbè, se 1' eoo delle feste del ' 
QO e del 21 Ottobre dello scoreo anno non è anoora 
spento nella stampa italiana (1): le presenti lettere 
formano si può ben diro un coro solenne il quale 
raccoglie e ravviva quello armonio. Porgiamo dun- 
que r orecchio a questo inno di lodi, seguiamo col— 
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l' animo tanti ixomini illustri, i quali x*ecano mode- 
sti il loro pmaggio ai piedi dol nostro Concittadino 
o da tali figli, quali .si gloriano di esaere \an THiers, 
un Guiiiot, u.n Qregorovius, u.n Manzoni, uno Scio— 
pis, un Capponi, un Cantù, un TommaseOj un Toati, 
un Hiootti e tanti altri, impariamo non solo a viem.— 
meglio appressare, ma molto più. ad onorare con 
degne opere un tanto Padre. 



MoieM a SI Ottébrt 1871 
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LETTERE 

AI 

SINDACI DI MODENA E DI VIGNOLA 

PER RINGRAZIAMENTO 

DELL' INVITO ALLE FESTE 



Monaco, addi i5 Settembre i872* 



fllustrissitno Signore. 

Oon sommo piacere licevetti 1* onorevole invito^ con cui Ella e il signor 
Sindaco di Vignola mi chiamarono ad assistere alle feste del secondo 
centenario di Lodovico Antonio McR-vronT. 

I secoli, che tante glorie cancellano, danno vita sempre nuova agli 
uomini veramente grandi. Indelebile resta perciò il nome dell' insigne 
Modenese, che il firimo rischiari le tenebre del medio evo, raccolse le 
membra disperse della Storia d' Italia in un solo corpo monumentale e 
diede alla sua nazione la prima storia completa doli' intera patria. 

Se ogni altro popolo civile anche fuori dell' Italia venera nel Mura- 
tori uno de' maggiori riformatori degli studi storici, la Germania special- 
mente a buon diritto gli consacra un posto eccelso di onoranza fra gli 
ingegni i più benemeriti della scienza storica. 

Accorrerei quindi a Modena tutto grato e lieto anch' io, umile debi- 
tore del sommo storico, onde riverirvi la di lui memoria, e congratularmi 
poi coi dotti Italiani, peroliè ort featosamenle celebrano dtvanti ht tomba 
del loro grande Patriota come Catto compiuto della storia T unità delimitar 
lia, di cui un tempo le opere grandiose del Muratori furono quasi l'unica 
espressbne. Essendo io però trattenuto nella mia patria, fona è eh* io 
mi ristringa ali* adempimento di questo pio dovere, di diriggere doè per 
mezzo di V. S. Ill.ma un saluto di venerazione divota alla memoria del- 
r immortale uomo e di fare nello stesso tempo voti sinceri aedoochè la 
comunanza letteraria fra Italiani e Allemanni vada sempre piU dilatan- 
dosi e fortificandosi. 

Aggradisca, illustre Signore, 1' attcstalo della mia gratitudine e del- 
r alta stima, colia quale mi pregio di duamarmi 

Di Lei 

n Set^vitorn ossequioso 
F. GREGOROVIUS. 

All' Ill.nio Siffnore 
il Signor Sindaco di 

Modena, 



Torino, 1 Ottóbre Ì872. 



lUitsb'issinn Si'^noi i Sindaci 
della CUlà di Modena e del Gomme di Vignala, 

r 



Soo^bai^i^o -n-viu.,*, d'invi.™, ^^^^ 

lenoìtà Gommemorativa di quel gran Lume della Storia italiana, die fu 

liODOvrco Antonio MLUATont, agli eminenti merili «lei qualo nessuno al 
certo sente più riverenza di me, io no rendo alla SS. LL. Ill.ine le piìi 
sincere grasie. Mi dispiace infinitamenle che un ingombro d' ioevitabiii 
occupazioni non mi permetta di dividere personalmente la gioia di qoeUa 
festa, ma eoi cuore e colla voce m'associo ai plausi con che verrà ricor- 
dato il nome del vero Maestro di color, che sanno. 

Prego le SS. LL. 111. me di accogliere benignamente questi miei rin- 
graziamenti e queste mie scuse insieme cogli atti del mio ossequio. 



F£liERIGO SCLOPIS. 

tanto in nome proprio che qual Presidente 
della B. Depnt&zìono di Storia patria per le 
Provincie Piemontesi e Lombarde. 



* 
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Como, i Ottóbre 187S, 



Ulusirissitno Signor Sindaco. 



A.scrivo alla benevolcn/a de'Conoillaflini proinolori, ed in parlicolar mo- 
do alla squisita gentilezza della S. V. I. o dello spellabile Collega, l'onoro 
grandissimo che mi si fa di uno speciale invito alla solenne Ck>mmemora- 
2Ìone del nostro grande Istorico: e, sebbene io mi senta troppo minore di 
qoe* preclari» ai qnali accenna il grazioso foglio della S. V. I., me ne ten- 
go tanto favorito che nessun' altra testimonianza di affettuosa parzialità 
dalla mia città natale poteva riuscirmi piìi cara e confortevole. 

Accetto di £;ran cuore e ringrazio e, come ho giù domandalo uno 
straordinario congedo per ragioni di salute, se ragioni improvvise ed ur- 
genti di servizio pubblico non lo impediscono, sarò a Modena senza fallo 
nel giorno indicato e non mancherò di profittare delle loro cortesie. 

Vo^ia anche in questo incontro» illustre Signoro» gradire i sensi della 
mìa profonda stima ed oaaorvanza. 



Ihtfo.mo 08se.mo 

LUIGI ZINI. 



. iSjno Signoi^e 
Cav. Atv. Luigi TareUni Sindaoo 

di Modena. 



2 
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Bnttuf^ presso MSano, 3 OUobre Ì87B. 
Onorevole Signore. 



Clli anni e le loro naturali concomitanze mi privano della doppia sod- 
disfazione e di prestare un omaggio alla memoria da me venerata ab 
aatico dell' inclito Muratori o di profittare di due invili tanto cortesi e 
pieni di degnazione. Voglia gradirne^ insieme oon l' espressione del mio 
rincrescimento, quella della mia viva e umile riconoscenza, farsi inter- 
prete di questi miei sentimenti presso 1* Onorevole Signor Sindaco di Vi- 
gnola e ricevere le proteste del profondo ossequio, col quale ho Y onore 
di rassegnarmele. 



LeooHstimo SertUore 
' ALESSANDRO MANZONI. 



Àff Onoreftole Signore 
U Sindaco di Modena, 
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UlustrisHmo Signor Sindaco. 



Mi 



professo gratissiino alla S. V. lUiiatrisaiiiiM e all' ODorovoUssimo Ua- 
niciiHO, eh* Ella cosi degnamente rappresenta, dell' alto onore d* essere 
invitato a ìotenreaire alle pabbliche festività in onore di Lodovico Mura- 

Toni. Per quanto io debba ascrivere questa diuioslrazione di stima piullo- 
sto alla squisita cortesia altrui anziché a merito mio, e quind'io mi deb- 
ba portare a Modena e a Yignola nei giorni 20 e 21 dello stante mese 
colle persuasione di non appartenere all'eletta schiera di coloro, che oggi 
onorano gli studj storici, nnlladimeno per debito di gratitudine verso i 
oortesissimi invitatori e per il grande rispetto, che porto eli* onoranda 
memoria dell' illustre Padre della moderna storia, sarò presente ad una 
solennità nazionale, per la quale si rendono meritati onori secolari ad un 
ingegno altissimo con intendimenti così nobili, quali hanno manifestati i 
Municipi di Modena e di Yignola e la R. Accademia di scienze lettere ed 
arti modenese. 

Riservandomi di presentarle, illustrissimo Signor Shidaco^ personal- 
mente, i miei ringraziamenti, mi professo col massimo rispetto. 



Suo devotis. obblig. Servo 
NIGOMEOK BIANCHI. 



Àff lUusirissimo Signor Sindaco 
dOia cm di Modena. 
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Monte di Coccaglio, 5 Ottobre 1872, 



OnoreecH !Sigg. Sindaci di Modena e di Vignola, 



i\.jiplaudcn(lo al loro pensiero di celebrare il natalizio del « Padre mio 
0 de' miei migliori », Li ringrazio dell' invito che mi funno alia fosta del 
20 e 21. Spero che la mia salate e le mie oocupazioni mi permetteranno 
d* assistervi e allora di presenza mi ripeterò 
Delle SS. W. 



Obb, e Os$. 
CESARE CANTO. 



REALE ACCADEMIA 

PEL.OB1TAMA 



Messina, 6 Ottoitre 1872. 



Bltt^rissi»U Sigitori. 



IVon potea riuscire [liu gradila a questo Sodalizio la nuova della cele- 
brazione del secondo Ceateoarìo dalla nascita deir Insigne storico Looo- 
vic» Antonio Muratori ed U gentile invito a questo Consesso di dare 
speciale incarico ad nn rappresentante per la solenne Festa. 

I Municipii di Modena e Vignata sono ali* altezza della loro mis- 
sione ed hanno bene meritato della loiminc Palriu. Talu v il voto co- 
scienzioso di quest' Accademia ; la quale è slata sollecita, uon solo ad 
accogliere d* animo lietissimo V onore speciale, ma di nominare per suo 
Delegato il Socio Gorrispondenle, V illustre Proféssore Aw. Pietro Sbar- 
baro» 8 cai oggi stesso si è dato partecipazione della nomina in discorso. 

Aocolganò le SS. VV. ni.me i sensi della piti alta stima e di ammi- 
razione che questo Consesso per mio organo lor fa pervenire, ed in pari 
lampo r animo devoto di chi scrive, lieto di poter registrare il Senno 
\eramento Civile dei Municipi ^ Modena e Vignala. 



B Segretario Generale 
A. CATARA LETTIERl. 

Agi' IttusifHssinU Signon 
Sindaci di Modena e Vignala 

Modena* 



Lanéra 3i Moomsbury Sq. 

7 Ottobrt 187B^ 

lllmtHssimi Signori. 

L onore che mi si fa colla loro lettera del '27 p. p. mi confonde e non 
posso dire quanto mi sia caro non vedermi dimenticato da' misi conna- 
zionali: mi sarebbe stato pd carissimo il poter partecipare alle feste di» 
si faranno onde celebrare il secondo centeDarìo dèlia nascite di Lodovico- 
Antonio UuitAimi» Padre della storia dèi medio evo, uomo» che durante 
lina lunga vita, ha mostrato tanta dottrina e rettitudine in lutti i rami di 
Iclleraliira, slorica non solo, ma in (juanli mai ha trattato con industria 
impareggiata. Mi paro che per molli anni non so gli sia rosa in Italia la 
lode e la giustizia che merita» e codesta Provincia» che ha tanto illustrato 
colla sua nascita e ooUa sua dimora, si farà un onore immortale col oele> 
brare la solennità, cui le SS. VV. IU.me mi invitano a partecipare. E oost 
lo potessi! ma pur troppo la mia salute non me lo permette. 

Se non sarò tra loro in persona il 20 e 21 corrente vi sarò certo in 
isplrito. 

m 

Intanto prego le SS. VV. IlLme d' accettare i miei rispetlosi ringra- 
ziamenti per aver pensato a me in guest* oocasione; come le prego non 
dimenticare che io sono gratisasimo alla buona memoria che si nutre di 
me costì. 

Mi permettano segnarmi delle SS. VV. Ill.me. 

Dev.mo ed UmU.mo Servo 
A. PANiZZL 

Agli Ittustrissinii Signori 
t Signori Sindaci di Modena e di Vignala. 
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FWm:se, 7 Ottoh'e Ì87S, 

lUtutrissimi Signori. 



Festeggiare oo* cittadini di Looomo Muraiori, stupendo uomo, la me- 
morìa di Ini, sarebbe allegrezza grande air animo mio, com' a grande 

onore mi reco (Vavnrnn dalla SS. LL. ricevuto l'invito; ma cagioni -^ravi 
m' impediscono di marni nro a elletto il mio desidorio e di rendere a loro 
con la presenza i debili ringraziamenti. Felice Modena e Vignola p« oo- 
tanto figlinolo e cittadino, e gloriosa 1* Italia che può dire: egli fn ita- 
liano. Basterebbe ad illustrare un popolo U Muratoti solo, e voglia Iddìo 
-che questa solennità dia impulso ad imitarne la vita operosa, gli studj 
forti, la mente serena e le virili religiose e civili. 1/ animo grato verrà 
OOD loro ad inchinare i luoghi memorandi. 

E con profonda riconoscenza e riverenza mi profferisco delie SS. LL. 
JlLme 



Devotissimo 
AUGUSTO GONH 

Iìlus(7'issi/ni Signoì'i 
-Cav. Sindaco di Modena 
e 

Cav. Sindaco di Vignala 
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Napolli, GIrotamini, 9 Ottobre i872* 



Veneraiissimo Sindaoo. 



JXiograzio di cuore Lei, il Sig. Sindaco di Vignola e i Mimicipii da en- 
trambi r8|>preseDtali del cortese invito che mi fanno di asaietere alla fè- 
sta centenaria del dottissimo MuftAToai. Mi dispiace di non potervi inter- 
venire principalmente per ragioni di salute; ma mi stimo altamente ono- 
ralo del luro invito, sebbene ronosca di non meritarlo. Io serberò memo- 
ria perenno ilella boulà che £ila e il Sig. Sindaco di Vignola mi tianno 
dimostrato. Mi auguro intanto ohe il nobile loro pensiero di onorare la 
memoria di sì grande Italiano accresca il decoro della nasone ed ecciti 
sempre pib 1* amore degli studii storici tra nd. 

Con sensi di profonda stima ho 1* onore di dirmi. 



Suo Devot.mo Servo 

P. ALFONSO GAPECELATRO. 



All' Illustrissimo Signor ' 
Sindaco di Modena. 
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Cedua iO Ottobre £872. 



Onorevoli Mignon. 



Egli è certo, elio so la età grave, e gli acciaix:hi, che le tengono dietro 
non mi impedissero, di veruno al mondo avrei desiderato con la umile 
mia presensa ooome la festa oommemotalhm, quanto quoUa di L. 

HURAItKM* 

Impercioochò L. A. Hubatdbi, certo smwndolo, ma per quello che 
io opino, ancbe pth eh* éi noi sapesse, co* suoi studi tenesse tìvì sem- 
pre r amore di (questa nostra patria e 1' odio contro le tetre improntitu- 
dini della Curia romana, che tentò invano, e tenta riparare sotto il manto 
di Cristo. 

Onorando come fàte i' vostri grandi scriUori, voi adoperate sapiente- 
menta, dacché le armi non generarono mai liberty quando anche felìd: 
so poi infelici, fruttano miseria e vergogna; e noi cel sappiamo a prova. 

Ricevete intanto le debite grazio, egregi Cittadini, per esservi ricor- 
dati in «questa vostra esultanza domestica del vecchio patriotta. 



F. D. GUERRAZZI. 



Ayli Onorevoli Signori 
ISindaoo ed Assessori 
dei Comune di Viynola, 



3 
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Val JOcher. Par Lisieux ( Calvados ) 
li Octobre 1872. 



Monsieur 



J e preodrais un grand plaisir à rendre à la mémoire de votre savant et 

illustro compatriote Muratori 1' hommage, que lui doivent tous les amis 
des utudcs historiques. Ses ouvrages soni un puits de scienco ot un 
modèlo do méthode. Mais je ne puis maintenaut lui rendre cet hommage 
que de loin. le vieos d* entrer dans ma 86* année et j' ai à ooeur de 
termìner des travam d* hìstoire et de phileeophie, qae ma vie politiqiie 
A longtemps interrompili, mais dont elle m' a appris à oomiaitro le prix 
et à gouler le charme. Mes derniers jours leur appartiennent complè- 
tement. 

Je vous prie, Monsieur, de rccovoir pour vous mème et pour volre 
honorahle GoUegue, Monsieur le Syodic de Vignola» et de vouloir bien 
€ommmiiqiier à la savante réanton, qui va se formar autoor de vous, 
V expresston de moo sinoére legret et de ma reoonnaissance pour V hoQo 

neur, que vous m* avez fait en m* y invitani 

Je vous offre 1' assurance de ma cordiale sympalhie ot do ma consi- 
Uération la plus distioguée. 



GUIZOT. 

À Monsieur le Syndic de Modéne 

à Modéne. 

« 
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Fkreim i3 Ottóbre iB72. 



JOustiHssimi Signori 



O io rispondo sì tardi al cortese invito dello Signorie Loro, 1' è cho 
la lettera del 27 Seti, mi ò pervenuta appena; rimandatami dal mio 
omonimo amico e collega, il Conte Amari, ai quale eia stata indirizzata, 
per un equivoco non infrequente. 

Spero poter compiere entro questa aettimana un affiire di molta im- 
portanza fissato antecedentemente pel d) SO e poter quindi trovarmi a 
llòdena la sera del 19 ed usare la bontà e gentilezza delle Signorie Loro. 
Che che sia della mia venuta io rendo a' due illustri Mimicipii ed a' loro 
elogili rappresentanli le grazie che so e posso maggiori; sì per T onore 
che mi han fotto con invito a tale solennità espremo in sì benigne parole, 
e sì per 1* occasione che mi poigono di attestare la riverenza ed ammi* 
razione mia al padre della storia d* Italia nella nuova Età e starsi per 
dire al maestro della storia d' ogni tempo e d' ogni paese. 

Gradiscano, illustri Signori, 1' osservanza e la riconoscenza con die 

mi dico 

Dello Signorie Loro 



Levotissihio 
Prof. M. AMARI. 

Affii Signori 
I Sindaci di Modena 
e di Vignaio, 

Modena 



-( -20 )- 

Modena, 14 Ottobre i87». 



Onoi-evoli SignotH. 



Rendo grune alle 88. W. IlLme pel oorteae invito portomi oon lettoni 
S7 Settembre p. p. ad intervenire elle feste che si terranno in Modena 

ed in Yignola ne* giorni 20 e 21 del coir, mese allo scopo di solenniz- 
zare il secondo centenario dalla nascita doli' illustre Lruxnia» Antonio 
MunATORT, cui il paese nostro si gloria di aver dato i natali e la Chiesa 
Modenese si compiace di aver avuto fra i swh ministn. 

Non 80 se mi sarà dato di poter intervenire personalmente alle pub- 
Miche manifestezioni di gioia od aUe scientifiche adunanze, alle quali ao- 
cenna il programma direttomi: ma ad egni modo prenderò parte vivissima 
col cuore alla comune esultanza, e vedrò di buon grado come gli ottimi 
Modenesi e codesti rispettabili Municìpi! sanno apprezzare la \irtU e la 
dottrina di un grande nostro antenato. 



t GIUSEPPE M.' Aacmescovo. 



Agli Onof'eroli Signoti 
Sindaci di Modena e di Vignala, 
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Firenze, 16 Ottobre 



ttlusttissimo J^Hore. 



iSempre ho creduto e da un [loz/.o era solito dire che al Muratori ogni 
dttà d' Italia o grande o piooola dovrebbe scolpire parole di gratitudine. 
Vedrà Ella dunque quanto bel pensiero mi deve essere comparso quel- 
li invitare al Centenario chiunque si sia mostrato amico della Istoria no- 
stra e. aggiungo di piìi. della virtù e del sapere e di quel retto senso 
dcUp rose, che ?• tanto raro, o di quella operosità inaravii^linsa, che è fra 
noi ruru anche in più piccole dimensioni; e poi doiravcre uoogiuDle alle 
virtù dì Sacerdote quelle di Cittadino e agli uffizi di Parroco quelli di 
Scrittore quale si fu egli. Deve anche V. S. Dima con gli Illustri suoi 
Gdlleghi giudicare quanto io sia Loro grato dell* avere me pure invitato 
a tanto bella e solenne ed esemplare cerimonia. Ha io sono vecchio e 
l'ieco. però se m' astengo dall' intervenirvi sarò scusato almeno in grazia 
del dispiacere che io ne provo. Questo coso io La prego di communicare 
ai suoi Collegbi e senza aggiungere parole vane poiché mi sono vietate 
quelle che a me presente avrebbe dettato come a tanti altri il sentimento. 
La prego a^sS"'^*^ espressioni di chi si protesta. 



Suo Devotvssi^no 
G. CAPPONI. 



jUT Itt,mo Sig. Sindaco 
deOa eUtà di Modena, 



Torino, 18 Ottobre i872. 



UluttriitHim Signore. 



Io mi Uispoueva a giovarmi dei graziosissimo invito i'alloini da cotesto 
Monicipio ad una oon quello di Yignola, e venire a rendere in persona 
omaggio alla memoria del Grande rifondatore della atona italiana, quando 
mi trovai sorpreso da fortissimo raffreddore aooompagnato da ribressi fd)- 
brili, ohe mi vietano affatto di aodogermi al viaggio. Debbo adunque, mio 
malgrado, contentarmi di assistere soltanto col desiderio e da lontano alla 
solenne ceriiuonia. 

Aesta clic io renda le pili vive grazio alla S. V. lll.ma e al degnissi- 
mo Signor Sindaco di, Vignola, pragandoti a scusare la mia non volonta- 
ria assenza. 

Con profonda stima 



Devotissimo OMig.mo Servo 

E. RICOTTI. 



All' Illustrissimo 
Sig, Sindaco di Modena, 
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Da Monté CàaHm 

19 Ottobre 187 i^. 



Ulìtótrissimo Signor Sindacò. 



Rispondo con indugio al suo gentilissimo ufBdo del 37 settembre, per- 
chè sono stato assente da questa Badìa. 

L' invito cho Ella c l' Illus.mo Sig. Sindac<j di Vignola mi fanno, 
perchè sia presento alle feste, con cui vogliono ceìobrare il centenario 
deli' immortale Muratobi» mi onora oltre ogni mio merito. Perciò rendo 
« Lei ed ali* IU.mo Sig. Sindaco di Vignohi singolari grazie. 

Dnolmi però die non mi sia consentito V assistere a questa festività 
veramento nazionale. Vi sarò presento con lo spirito e con le congratu^ 
[azioni ed auguri, che indirizzo a Lei ed all' Illu.mo Sig. Sindaco di Vi- 
gnola, rapprosentaati dei due Municipii illustrati dal Creatore della storia 
Italiana. 

Accolga le significazioni ddla mìa devozime e stima, con cni mi 

allÌ9nno 

a Lei ninstmo Signoro 



Devotisshiio Servo 
L. TOSTI. 



Air Itttuirisainìo ignare 
Signor ^daeq^ della di 

Modena. 
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Predosa ( Àltnandria ) 

26 atob»^ ig(^- 



lUusirisHmo Signore. 



rmdisca i anoerì 'miei lingnaamenti per l'invito, onde volle onorarmi 
di aasistefo alle feste testò oélebrale pel secondo anniversario secolare 
della nascita di Lodovico MtnuTon. 

(]irrc)stanzo domesliche e le dirotte pioggie m" impedirono con mio 
vivo rammarico di prender parte al pubblico e solenne omaggio di grati- 
tudine reso alla memoria di quel Sommo coi devesi il rinnovamento de- 
^ studi storici in Italia: che nell' illibatecsa della lunga vita fu- esempio 
costante di pietà sacerdotale come di virtU cittadina» e che pensò si me- 
ritava le accuse dei fanatici intemperanti suol contemporanei, dei quali 
ebbe il conforto di ossero altamente vendicato dall augusta benevolenza 
del dotto Benedetto XIV. 

Favorisca rendersi int»ìrpreto di questi miei sentimenti presso 1' Ono-' 
norevole Sig. Sindaco di Viguola ed accetti V espressione della stima ed 
ossequio con cui ho 1* onore di protestarmi 

Di V. S. IUu.ma 



Lorofissimo 
l'ARIS M. SALVAGO. 



AlV Blustrissimo Signor 
Sindaco di Modena. 
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LETTERE 

AI 

SINDACI DI MODENA E DI Ì/IGNOLA 

PER liINGRAZIAMENTO 

DELLA MEDAGLIA ECC. 



Parma 24 Ottobre i872. 



IBwirUsiino ^Ipnorv. 

Il seoDO 0 1a cortesia dei Modenesi, che rifulsero ammirabilmente sem- 
pre, etibero una fra le testimonianze pib segnalate nel giorno, in coi si 
festeggiò il secondo oenlenario dalla nascita di Lodovico Antonio Mu- 

BATORI. 

Modena invero addimostrò come Y esempio di Quello, e di tanti al- 
tri uomini insigni, a cui essa fu madre, o di nascimento o di adozione, 
sia germe feooodo Dell' intelletto e nei cuore de' suoi cittadini. Scienze, 
Lettere, Arti concorsero a celebrare adequatamente il Centenario myra- 
tonano, ed accoppiate ali* ospitalità pih gentile, renderanno memoranda 
in perpetuo la solennità recente. 

Sino da' tempi, in coi troppe, discordie dt^devano le città italiane! 
questa nostra e Modena stessa erano fra loro amichevolmente congiunte, 
ora r antica fratellanza si rinnovella nel campo degli studi, e del vero 
amor patrio; vie piU si rafferma nella gratitudine per le accoglienze ono- 
latissime che rallegrarono 1 nostri Rappresentanti. Nel particolare dei 
qoali, nel generale della Deputazione ed in nome de* Parmensi tutti 
porgo le pih sentite espressioni di stima e d* affetto ali* illustre Municipio 
modenese. 



R. DEPUTAZIONE 

SOVBà OU STDIH 

01 STORIA PATRIA 



Air IUu8,ino &gnor 
indaco dei Comune di Modena* 



Il Presidente 
LUIGI SANVITALE. 



AdeU 30 Ottobre Ì87B. 



COMUNE 01 ROMA 



0. 



^tremodo (morato del gentile peosiera che 'suggeriva alla S. V. IU.ma 
I* itpAo a questo Mauidpio di una Medaglia in ricordanza delle feste av- 
-venute in Modena ed a Vignola in onore del Padre della Storia Italiana 

Lodovico Antonio Muratori, il sottoscritto a nome anche della Giunta 
porgo a V. S. lU.ma i pili sentili rinj^raziaraenti, con preghiera di voler 
esternare i suoi sentimenti di riconoscenza verso il Municipio di Vignola. 

Mi è grato parteciparle che la Medaglia vaine collocata nel Meda- 
gliere Capitolino, ove rimarrà a perenne ricordanza del fausto awed- 
mento, e dell' afiéttoosa dimostrazione di codesto Municipio. 



il /f . di Sindaco 
SÀRK)B1. 



UliuMuimo Signor 
Sindaco di Modena. 
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Bologna 19 Novembre i872. 



R DIPDTAZIONE 

U\ STORIA PATRIA 

KR LB BOHAaNB 

IlLmo S^. Sindaco. 



Mi è ca™ e predio» il dono, eh' ella si è oompìacìnta di fami del to- 
lume (li Scritti inediti dol MuiiATonr, di alcuui opuscoli riguardanti le fo- 
ste celebrate in suo onoro e della medaglia comoiemoraiiva dnl secondo 
oentonario natalizio di lui. 

Di questo graziosissimo dono sono tanto pili rìconoacenie ed obbli- 
^to a Lei, Sig. Sindaco, quanto che non potei, con nùo rammarico, ren- 
dere omaggio al Padre della Storia italiana se non coir animo nel giorno, 
in cui tributavangli un omaggio bea meritato i Municipii di Modena o di 
Vignola. 

Rendo pertanto i piU sentiti e piU distinti ringraziamenti alla S. V. 
lU.ma e mi pregio di rafiérmarmi con tutta la stima. 

Della S. V. Illma 

DovoHssimo OKLmo 
G. GOZZADINI. 

Ill.mo Sig. Car. Avv. Tardini 
JL Sindaco della Città di 

Modena, 



H 80 )- 

e Dicembre 72. Fkrenu, 



Preg. Sig. Co». 



±^ Italia deve gratitudine a Modena, che ha saputo degnamente dimo- 
strare la propria riconoscenza all' uomo^ il quale V ha tanto onorata nel 
cospetto e della nazione e dell' unuuiB specie tutta. Indagatore possente 
e illustratore de* tempi, da intitolarsi padre alla storia del medio evo 
pib rettamente ancora die Erodoto padre alla storia greca, archeologo 
.pensatore, crìtico possedente il senso del bello, disputatore forte nel senso 
del conveniente, erudito filosofo, teologo mito non fiacco, cuore semplice- 
mente acuta e serena, sacerdote cittadino, amabile con gravità, galantuo- 
mo cospicuo per la rara armonia del candore, della rettitudine, del co- 
raggio. 

Degno preludio alla festa dd centenario era la statua anni innanzi 
valentemente scolpita dal modenese pittore valente, che rinnovèlla in sè 

r armonia di più grandi arti e belle, a questo tempo, che ha falla la sco- 
perta delle specialità e che sminuzzola fino i mestieri per averne non 
tanto pili fina lode d' eleganza quanto più grossa preda di lucri. E seb- 
bene le cose dei Modenesi riveriti e principalmente d' esso MuiukiORi 
per questa solennità usdte in luce» siano a celebrarla monumenti ben de- • 
gni, ^ova che della casa dov* e^i nacque, restituendola al possibile 
quar era in que' tempi, siasi fatto un civico monumento; giova che dal- 
l' umile luogo in cui riposavano gli avanzi della sjioglia ministra a tanta 
anima, si provvegga a trasportarli in sede pili ornata, non però toglien- ■ 
doli dalla chiesa di S. Agostino ( gran nome, e lieto di tal compagnia ), 
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^tove forono tramutate qaéU* ossa dall'altra alla quale tant'anni egli mo- 
dello servì, parrocchia più splendida d* ogni cattedra vescovile. Giova che 
fanciulli cantassero quel giorno intorno al sepolcro di lui, e taluno degli 
«stanti avrà allora forse pensato alle parole del Salmo che Boa Lodovico 
Anton» poteva in ooacieiua bea dire oelebniido la Messa: «Laverò le mie 
mani tra g^' innocenti, e droonderò 1* aitar vostro, o Signore, per udire 
vod di lode e narrare le vostre maravi^ie. » Signore, io ho amato il 
decoro della casa vostra, e n laogo dov* abita la vostra gloria. Non per- 
dete cogli empii r anima mia, nò cogli uomini di sangue la mia vita; 
nelle mani de' quali sono ingiustizie, piena è di regali la destra loro. Ma 
in noli' innocenza mia il mio cammino. 

Padre de* poveri lo invoca in quel coro di Oanciulli la Signora Map- 
chesa Bernardi Gaasiani; e anco perchè i poveri gli erano cari, egli eUra 
«orriepondenza per qnarant* anni circa costantemente amichevole col me- 
dico Guldelli, ai poveri generoso non solamente del suo sapere, ma e di 
medicine e di vitto. 

E al miglior campamento de' poveri, così come alla lor meglio r^o- 
lata divozione il parroco italiano pensava, desiderando con papa ÌBene- 
detto, scemasse il numero delle liBste, aooioocfaè i contadini specialmente 
potessero esercitarsi in qoella fruttuosa preghiera che è il ben collocato la- 
-vofo. E anche per questo mi piacque che la festa di lui celebrassesi mo- 
strando e i vini che il Modenese produce, e nuove opere d' arti belle, e 
i preziosi di lui manoscritti, e i tesori dell' Archivio, che, provvidamente 
aocofto nella semplicità, egli salvava dalla straniera rapina facendoli da 
Modena trafogaro come munizioni o come mereanzie in casse da traspor- 
tare 0 cera o acqua di Nocera. 

Quell' Archiino che occupa adesso quarantacinque stanze, del quale i 
Documenti forse più notabili da Ferrara passarono a Modena un secolo 
prima del Muratori, non ò meraviglia che non trovasse tempo a ordi- 
narlo, egli occupato a così largamente arricchirlo, egli che V aveva ben 
piti potentemente ordinato nella mente propria e digerito. 

CbB se nella mostra recente rammentansi memorie e del Savonarola 
« dell' Aretino^ si fa col medesimo intendimento, meramente storico, che 
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in qoella mostra comparìsoono altri nomi receati d* uomini non mollo 

ammirati ne amati. 

Anche Vignola, la terra ove nacque il prete imniorlalo, onorò questo 
giorno e se stessa, mettendo in luce la fede di nascita, e commettendo 
a nn suo concittadino, il prof. Luca Tosi, dettasse in uso delle scuole la 
storia di Vignola; esempio a tutti i Comuni imitabile, massime se sia 
serbata, come qu), parsimonia ne* vanti In questa occorrenza stamparono 
anche 1* Opuscolo di Domenico Bellois. De Vineeolae modemiori statu; e 
intorno al Plessi, del quale il diligente Tiraboschi sbagliava il nome, scri- 
ve al Sig. Alessandro Plessi, il prof. Francesco Scimi, anch' egli Vigno- 
lese, che, ricordandosi come Dante fosse dell' arte degli Speziali attende 
insieme agli studii cbimid e ai filologici, sente la religione del Hubatobi 
e le bellesze di Dante. 

L' Accademia di Modena al beli' Archivio Hnratoriano donatoci dal 
degno erede, aggiunge un altro volume d'inediti scritti illustrati con cu- 
ra ntlelluusa. il Sig. Prof. Franciosi Tusi ano ( del quale e degli altri io 
qui reco parole in altro carattere, meritevoli che siano trascritte) trasccise 
queste lettere da molle e molle altre somiglianti mancando lo spazio a 
tutte; ma tutte amerebbe averle chi studia nello scrittore l'uomo, e nel- 
r uomo i tempi. 

Aggiunge sdennilà alla raccolta il vedere eome 'non solo da Modena 

ma e da altre città d'Italia mandassersi a ciò documenti; e tra gli altri 
dal Sig. Professore Bianconi, che degnamente porta il nomo di lui col 
quale ebbe corrisi^ndenza di lettere il modenese. Esempio degno di lode 
mi pare eziandio, che, stampando i lavori di vani, siasi ubbidito al piacer 
di dascnno nel disporre le note e in altre varietà tipografiche; acciocché, 
se non si suol nelle grandi, sia almeno nelle piccole cose osservata que- 
sta sacrata libertà e tolleranxa benedetta di cui ciariasi tanto. 

Ali ri notava con ingcgno.sa rettitudine come le iscrizioni antiche dal 
MuRATOhi o date per primo o corrette, siano, oltreché documento di storia 
e di lingua, leslimoniaoza d' affetti domestici sopravviventi al sepolcro: e 
ben può soggiungersi, anche in questo rispetto, che da quelle cen6ri*escano 
a chi sappia tramele, faville di vita. Notavasi indtre ( avvertenza feconda) 
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che le notiae raooolte da tanti vecdii fogli» orma di tanti secoli, pos- 
800 far^ non solamente argomento a nnove indusioni e scoperte d* eru> 

dizione, non solamente argomento a nuove meditazioni conceraenti la fi- 
losofìa della storia e la civile sapienza, ma sì miniera di nuovi temi al 
dramma e al poema, e di nuovi soggetti d' opere d' arti belle. £ potreb- 
beai aggiungere che i veodii soggetti dalla sbadata imitazione o dalla ri- 
petizione insensata «gualciti e insudiciati, vengonsi a rinnovéUare per la 
conoscenza esatta di quelle particolarità die giovano a giudicare la moift- 
lità delle umane azioni, ma che danno altresì a ciascun fatto rilievo 6 
colore di sua propria vita. 

Altra lode alta e vera, che il Muratori, portando una fiaccola non 
fumosa nè periooloea per mezzo alle tenebre del medio evo, mostrò fra 
quelle lovìne e avand di vecchi edifizii e le ftondamMita di nuovi; sco- 
perse un disegno in quella èhe pareva a vedere una mole inoomposta, 
scoperà in quel buio confuso i naseosi germoffU détta virtù Uattaneu 
E perchè 1' Italia, già centro della civiltà anteriore, era fatta hersaglio alla 
barbarie incorrente, la storia delle sventure italiane diventava la storia 
d' altre nazioni parecchie; onde tutta Europa a lai debitrice, meritamente 

10 premia d' unanime ammirazione. B però Modena fece bene a fraterna- 
mente invitare tanti illustri alla festa; e iUustri risposero o colla presenza 
o per lettere accolte con riverenza ospitale. 

Non spìriti di rancore ostinato gli davano lena alle sue, che ben fu- 
rono dette amorose fatiche. Dal cuore e dalla virtù gli veniva quella in- 
vitta pazienza d'investigazione, quella virile operosità che è rimprovero 
a certi predieatoiri d'cperosUà afEàccendantisi oziosamente; operosità della 
quale erano nuuiiemiie in lut vhe le r^potte aorgenH dotta fède che 
raowdorq ìa aperama e ramane. Sai cuora, non meno che dalla mente^ 
al suo dire venivano i pregi della verità, della cManMni, ÌMV ordine e 

11 pregio sommo, dico la conforniìtà della parola spontanea e che pare 
improvvisa colla maturata nell' anima lungaìnente. Il simile è detto 
in versi felici: Fu ìa parola immagine DdV incorrotto oprar, £ fu av- 
vertito da altri che 1* in^aieiia carità da vero in questi uomo era f^ta 

piti valida dalla tranquillità ilare e dalla argusia innocente, E fi» qne* 

5 
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versi medesimi è la oomparazioiie che «idoome si votge in frvtto Fmno- 
r9 éU tolda jpianta, U segpete tonid aluiin doloma amore, 

CarUà dèi vero il coraggio con coi questo parroco pastora di poche 
«nlme, ma avente spirito qual si conviene a pastori dì popoli, in qualunque 
luogo 0 secolo 0 testa la conoscesse, condannò 1' iniquità della foì^, 
non da avvocato liscaie la condannò, ma da giudice sedcnto piti alto de' 
re. Non lusingò neanche 1* Italia amata; non negò agli stranieri ragiona 
quando V avessero; e^ comparando le italiane tanto cospicue oon qualche 
altra città di fuori, la oonfeesa da nmo, per wm dir (dtroi parola di 
quell* accorta alterezsa di* è nell* umiltà sa^riente. Fin contro la Cone 
romana difese i diritti ducali su Ferrara e Comacchio: ma non ambì cer- 
tomento il titolo di Consultore ducale, egli che, trovandosi bene in Mi- 
lano, non cedette agi' inviti del Duca, se non dopo lungo negmdato e i| 
patte che potesse nd seno dell' Ambrosiana oompiro gì* inoomindati la- 
vori. E pur s'avvedeva, egli intendente di lesltà, die leali erano gl*inviti del 
prindpe, non cercante d'accaparrarsi la comodità d'uno strumento valido, 
0 la gloria d' un nome bello ma non ancora diffuso per fama; s' accor- 
geva essere in quelle sollecitazioni la riverenza sincera al prete di Dio e 
al Sacei-dote della scienza. 

Con che dignità si portasse verso il prindpe di Piemonte, il sue» 
motto degno d* annali e di storia, se te incidano gli storiografi e tutti i 
letterati dentro, facendo d* avero il petto^ e non la faoda, di bronzo. Dei 
Muratori e d^ re Sabaudi a questi d) scrisse con ingegnosa facondia il 
sig. prof. Silingardi ; col quale, so io non consento in dar lode al Piemonte 
dell' essersi voltando ora a diritta ora a manca, fatte ausiliarie a sè Fran- 
cia e Spegna, anz^è fattosi ausiliario di loro, applaudo però di gran, 
CBoro alla sentenia che la storia Sabauda, rammentando glorie, ricorda 
doveri altresi ISgU non tsoe che un conto .di Savoia, per avaro sussidii 
a una guerra stimata saera, pose a Uodesa in pegno la propria corona; 
e in questo fatto h come un compendio della storia piemontese, dove la 
Diiiilare prodezza vodesi prender vigore dai costumi austeri e dalla reli- 
giosa pietà. Onde qui cade opportuno 1' augurio con cui il veronese pro- 
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feasore Filippo Sabrinoni fest^iava U oatalisio del Huraiobi, deaidemido 
che la memoria di qaest' nomo Protegga dagli errori V Italia unita. 

Ho accennato alla disputa intorno alla necessità di far men vuote o 
meglio consacrare le feste scemandone il numero, e in quelle, per così 
dire, r affetto {no condensando; giacché tante allora, che dodici da aò ne 
contava il dìoembre. n cardinale Qnerinì, uomo erudito e che pareva coih 
senziente dapprima, gli ai voltò contro, e chiamò gli argomenti del Par- 
roco siueehevolisstme dleerie; e cercò appoggio presso 1* arcivescovo di 
Malines; e spacciò 1' istituzione di tutte quante quelle feste per (X)sa di 
dogma ; e, per annumerare agli eretici il Parroco, citòSant' Agostino, che 
a tutt' altro proposito che di feste li nomina: e pur sapeva come Bene* 
detto XIV col HuRATOia in dò convenisse^ e usasse parole, pili che fkvo- 
revoli, riverenti. Ma il papa, per risparmio di scandali, e rammentando 
quanto dovessero i suoi predecessori da certi Cardinali pathre molestie, 
impose a un tratto silenzio ai disputanti ; non nascondendo però V animo 
ano al Muratori, al quale un altro Cardinale d' accordo con Benedetto 
scriveva dando al gentiluomo Arcivescovo di Brescia il non assai fraterno 
titolo di quel Signore; siccome nota il cav. Antonio Cappelli nella Koat- 
rata narraxione premessa alla difesa dèi parroco modenese. Questi, tutto- 
ché provocato toglostamente, non cone a stamparla, ma la sottopose al 
ghidisio di Roma; e, pregato di non la mettere fliori, seppe sopprimerla 
con vigore di generosa astinenza, pili difficile e splendida d' ogni vittoria 
per ingegno aa^uistata, nonché per armi. 

Negli ammeastramenti morali eh' e* scrisse in uso del Prìncipe, egli 
colloca la moMueiudine, meazo virtuoso tra <' ira bestiale che s* avvento 
e oontro il male e contro le apparenio di quello e contro chi lo com- 
mette o sospettasi oommetleilo o mìnaociarto, e tra T inuntateaa che 
non si risente del male commesso contro il vero e contro i fratelli, la 
quale è da lui detta vile stupidità. Com' egli sentisse 1* amicizia verso i 
degni, lo prova il numero e la qualità delle lettere a taluno di loro, delle 
quali oonservansi quelle al Robolott^ che vanno dal 1695 al 1735, mi- 
surano cioè lo spasto di quaranV anni Ma pifa rara e pih meritoria che 
la cordialità con gli amid è 1* indulgenza agli avversi; e questo egli eaer- 
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citò nella lunga sua vita con proàUà serena e con alta modestia. Se ò 
difficile imitar Ini nella fecondità della mente^ parrebbe dover estere anco 
ai meno possenti piti fuilei, e pare non h, V attnai» il detto suo memo- 
rando: voler iene a MH. 

Dei libri donatimi e della medaglia ringrazio, Signore, Lei; e Lei 
prego ch^ a quanti ebber parie nel dono siguificbi la mia gratitudine. 



Dev. 
TOMMASEO. 



Aitili. Sig. Sindaco 

di Modena. 
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Modena, 26 Ottobre, i87». 



Nobile Egregio Signore. 



OruìA le debbo per 1* Arehiioh Muraioriano che ha 'voluto liberal- 
mente donanni, e gliele rendo yivisriaie. Presrfosa h F edizione sotto ogni 

riguardo, pel valore dell' opera, per gli splendidi caratteri ; piìi preziosa 
ancora dal lato morale, perocché Ella dà esempio agli italiani del come 
si debbano onorare gli aomini grandiasimi, principalmente allora che too- 
-chi a noi la fortuna di poterli annoverare tra li nostri antenati. 

Giadìsca aenz* altro» Égngto 8%nore, il sentimento della sincera gra^ 
tìtodhie e deU* alta atìma ooUa qaaìid mi è onore di profeasarméle ora e 
-aempre. 



Lev.mo e Obbl.mo 
610. SIOTTO - PINTOa 
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Vigtwia, 31 OttobTÉ i872^ 



Pregiatissimo Sig. Pietro. 



XlJcevotti il bellissimo Volarne fatto pubblicare a di Lei cura intorno » 

quel tesoro inestimabile che è L' Archivio Muratoriano e Le ne rendo- 
grazie quanto so e posso. Nò pregio di danaro, nè orgoglio di nascita 
antica, valgono quanto quelli di dirsi del sangue di Muratori, e di avere 
ooDservato e costodito reUgioBamente tutto ciò che uno dei pìb ifisigni 
intelletti del mondo moderno scrisse di sva piopna mano néllA straoidi- 
naria varietà ed importaasa d*open, delle quali aniocbì la repubblica lefc» 
tefaria. 

Ieri sera questo nostro Consiglio Comunale, a cui ho il piacere di- 
appartenere, volle fregiare 1' albo dei cittadini vignolesi, nominandola fra 
di esm, insieme con Cantìi, Vannuoci« Nicomede Bianchi, Malmusi, ed il 
nostro Àrseoìo Gre^ellani, che per essere finitimo è quasi di Vignola. 
Ciò fàoendo intese di dare una onorata testimoniania di stima alle singole^ 
persone, a lei in principal modo che la merita per tanti riguardi La vo- 
tazione fu ali* nnanimità. 

La prego dei miei ossequi alla di Lei famiglia, mi comandi ove val- 
go, e mi creda sempre colla debita osservanza. 



Bev.tno 
F. S£LMI. 
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Torino, 8 No^mbre i872. 



Itttutriuimo Siffnare, 

La & V. mi ha fàUo un regalo che mi è per pili rispetti veramente 
prezioso. 

Riconosco da prima T onore d'essere fra il numero di coloro ai quali 
Ella ha destinato un esemplare di una edizione ristretta a sole 200 co- 
pie. Di poi Le sono tenuto dell' avermi procurato il mezzo d* internarmi 

più e più nella ragione degli studi tanto profondi quanto svariati nei 
quali salì a tanta altezza 1' illastre suo Antenato. L' Archivio Muratoriano 
eh' ElUi ha favorito mandarmi è una miniera d' utili cognizioni, da cui 
emerge piU spiccata la mente e l' indole del non mai abbastanza lodato 
scrittore. 

So alcun titolo potessi mai altribuirmi per meritare il favore ch'Ella 
mi ha u.sato (jueslo sarebbe dell'esser io uno de' più caldi e schielli am- 
miratori delle opere di Lodovico Antonio Muratori. Se un dì avvenisse 
che nella capitale del Regno o in akmn luogo frequentatissimo ai' volesse 
innalzare un monumento alla memoria di chi abbia pìh d*ogni altro ben 
meritato delle lettere italiane, io crederei che quello dovrebbe dedicarsi al 
Muratori. E veramente chi meglio di Ini in Italia raccolse in se le pih 
«ninenti doti di uno storico e di un moralista; il discernimento, Tacume 
eritieo. la diligenza, e quél sommo buon senso congiunto con una mam- 
.vi^^ioea pie^ievolezza dMngegno? Chi mai con mezzi relativamente limi- 
tati, compi una serio d' opero di molteplice dottrina e di pratica abilità 
quale si ebbe dal Muratori ridotto spesso air uso della sola potenza del 
suo ingegno e della sua fatica? 

Quando paragoniamo certi lavori chè oggidì si vantano quasi come 
prodigi col complesso di ciò che si fece dal Muratori, quanto non si 
trovano essi scarsi e piccini! 

Non proseguirò più oltre nell' esprimere i miei sentimenti d' ammi- 
razione, perche mi converrebbe oltrepassare i confini di una lettera; e 
senza piU pregherò In S. V. di voler gradire i più vivi e sinceri ringra- 
ziamenti che Le offro, ed accogliere ad un tempo V attestato della rive- 
rente osservanza. 

Ld suo Obbli^aHssimo 

FEDERIGO SGLOFIS. 

6 
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Torino, io Novembre 1872. 



Stimatissimo Signore 



£ua non poteva farmi fovon) piU a^nalato, che il dono preziosissimo 
dell* esemplare àeW Archivio Muratoriano. Già era di gran pregio il vo- 
lume splendidamonlo stamj)ato, senzaccliò altro vi si aggiungesse. 

Ma vi si aggiunse l' ossone 1' edizione ristretta a 200 copie ; e il gen- 
tiUssimo pensiero di mandarmene una fra tanti valentuomini che meglio 
dì me forse la avrebbero meritata. Ma sopratatto ciò pongo ancora il sog- 
getto: posdaochè dalla mia prima gioventù ho imparato a venerare il 
grande Muratori, le coi opere principali furono tutte, non solo studiate 
ma annotate da me, come ne fa fede una montagnola di quaderni. 

In lui si fondarono i miei sludi, e da lui specialmente appresi, per 
quanto \ìoìqì, V ordine e la disposizione dei fatti, il criterio dell' esamina 
e quella onestà che impronta sono a tutte le opere Muratoriane. 

Ouolmi solo che gravi incomodi di salute mi abbiano impedito di 
venire in persona a rendere tre settimane fa il debito omaggio alla me- 
moria del Padre della storia italiana. 

Resta che io La riugrazii quanto meglio so, u me Lo prolloiisca eoa 
profonda slima. 



l>evotÌ88Ìmo, Ohbl.mo Servo 
£. aiCOTTI. 
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Torino, iO jVowmAre i872. 



DIREZIONE 

DELL'ARCHIVIO DISTATO 

nr Toanro 



Illustrissimo Signwe. 

Il magnifloo 'volnme con cui V. & IU.Bia volle procorare una splendida 
Ulostrazione dell* Ardàeio iINratoriano e che ti comiùaoqQe ora di de- 
stinare alla Biblioteca di quesl* Archivio di Stato è tale prezioso dono eh' 
io mi sento in debito verso di Lei dei pib vivi e distìnti ringnzianientì. 

Il far conoscere con particolari pubblicazioni le pregevoli eredità dei 
tesori storici letterari lasciatici dai nostri maggiori è sempre degna opera 
della pietà figliale. Quando poi i tesori messi in luce sono quali li poteva 
lasciare il grande Muiutoiii, allora si & opera che toma di lustro alla 
patria, e tale è veramente il volnme che quest* Aidiivio deve alla genti- 
lecsa di V. 8. Dima. 

Le piaccia, lU.mo Signore, gradire l'espressione della mia riconoscenza 
e della distinta mia considerazione. 



DeUa & V. IlLma 



Devotissbììo 
BONGHI. 
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Càrpi, 12 Nowmbre 1872. 



lUvstrissimo Signore. 



M. 



pervenne jenen il presioao volume sull' Archivio Muratoriano che 

la S. V. 111. ma ha voluto inviarmi in dono e mi fo promura di assicu- 
rarla che sono compreso da vivissima riconoscenza per un tratto di sì 
squisita gentilezza. 

EooeUente pensiero ò stato il suo di for conoscere il tesoro da Lei 
posseduto e in circostanza delle feste ordinate a celebrare il 2.* cente- 
nario dalla naadta del Nuratobi. Ella non potea scegliere modo mi^iore 
a rendere omaggio alla memoria del glorioso suo antenato, che curando 
questa importantissima pubblicazione, alla quale aggiuguerà anche pregio 
r illustrazione del chiar.mo Sac. Vischi. 

Mentre Le rendo ainceriasime grazier ho 1' onore di essere con affet- 
tuosa stima. 

Di V. S. IlLma 



Devo. ino ed Obbl.mo Set-vUore 
t GH£RMIX) VESCOVO. 
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MSmo, i4 Novembre Ì87S. 



mtuirissimo Signore, 



Ho ricevuto 1* Arehivh MuratoHano, che Ella coA gentilmente ha vo- 
lato mandare in dono alla Biblioteca Ambrosiana. Certamente il libro sarà 

accetto a tutti quelli che ammirano nel grande suo parente la mente 
estesissima, T erudizioae immensa o V infaticabile operosità, che hanno 
dato all' Italia tante opere, quante appena un altro vorrebbe assumersi 
di leggere. 

Ha ali* Ambrosiana riesce ancora piti gradito il suo libro, perchè essa 
può gloriarsi di averlo avuto a suo dottore nei primi anni della sua 

splendida carriera e può sperare di aver contribuito, col fornirgli tanti 
tesori da investigare, a dirigerlo su quelli studii specialmente, che gli do- 
vevano procurare tanta gloria. 

Io La ringrazio vivamente del suo dono. 
Sono oon tutto il rispetto 

Di y. S. IlLma 

Devotissimo Servo 
AiNTONIO CERIANI 

PbEFSTTO della. BifiUOTSGA ÀKBBOflIAKA. 



Firenze, i5 Novembre 1872. 



PregiaiUsimo Signore* 



A^eggo con gioia essere, in premio delle virtuose fatiche, toccati al buon 
Mlh vtoiu erodi desini che hanno sapulo, per pili j;enerazioni, religiosamente 
serbare il culto d' una memoria f^loriosa: esempio e rimprovero a que'pur 
troppi di ricche e cospicue l'auiiglio (.ho i documenti onorevoli ai lor 
maggiori o lasciano nelle sofTilte marcire o in vecchi scairali giacere am- 
montati. 0 li vendono allo straniero, o a' libraiucci che, com|ìiandoli a 
peso di carta, li espongono su muricciuoli con impressovi le arme della 
degenerata famiglia. Elia, Signore, onorando in quel Grande i suoi e se 
stMso, hft meritamente sortito in premio un ordinatore dotto aooor meg^o 
die eradìto, e, neUa infermità degli occhi, acuto a ben diacernere, e col- 
locare ogni cosa sì che le minime diano insieme e ricevano ìmportania 
dalle piU rilevanti. 

Giova tener dietro ai primi esercizi di questo intelletto eh* io non 
direi maravigliosamente precoce ma sì naturalmente ( cosa a me piU am- 
miranda ) maturo sin dallo svolgersi primo. 

Giova riscontrarlo altresì giornalista; ma accanto a queir Apostolo 
Zeno, il cui giornale è piti libro di libri assai; quello Zeno che invitava 
il MuRATORT a Padova professore, e era certamente consigliero della nobile 
scelta alla Repubblica la quale visse sì splendida vita non tanto perchè 
seppe punire quanto perchè premiare. Ma ],o(loviro Antonio, se non rin- 
negaselo il titolo di Prevosto, non ce lo vorrebbero le l'nivcrsilà italiane 
oggidì. Benedetto XIV stimava lui il primo letterato d' Italia, e forse 
d' Europa: e non gli davano ombra le novità proposte da Lamindo Pritanio 
che sin dal 1703 pubblicava i prinii disegni della repubblica letteraria 
rubati al segreto e donati alla ctuHosità degli aìtri erudiii. Quasi rìcn 
chem di messe abbondante e rigoglio di piante novelle da terra ben 
lìsolcate e rivangate e rìfecoodate con perizia laboriosa; quasi sorgenti 
nascose d* acqua viva che la trivella del forte modenese fece per primo 
zampillare neU* alto; le sue novità prendevano e occasione e sanzione 
da* documenti e dagli esempi della remote e sin allora sconosciuta o mal- 
eognite antichità. Quindi i primi lavori sulle antidie basiliche e sugli 
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«otìcfai sepolcri; quindi il valore dato alle IscrixioDi e alla acieoza de*RitL 
I poemetti inediti di S. Paolino, di qaesto prete italiano che è pure un 
de*me^o acrittorì dell* età sua, poemetti dati in luce nel 1697 dal giovane 
piele, comprovano, insieme col libro intorno alla eccellenza delle lettere 
greche, e con tanti altri lavori d* eletta e alta critica letteraria, com' egli 
sentisse il bello, e della civiltà lo volesse essenziale elemento. Il suo stile 
di piti schietta italianità che non sia quel di troppi odierni ricercatori di 
purità impropria e di firazia decrepita e di freschezza rancida, v piìi sano 
appunto per questo eh' è da ogni atTellaziune alieno. Oiiel eh' o' ragiona 
intorno all' eloquenza popolare, dimostra (juanto conoscesse e la potenza 
e i doveri dell' umana parola e i segreti del cuore umano, egli uomo 
di cuore. 

Se il raffrontai che V ordinatore sapiente di quest* Archivio fii della 
definizione data dell* arte eritica dal Ledere con qnellA che ce ne dà il 
Hdbatobi, c* ina^a come I* italiano sapesse connettere e animare e rìn- 
grandire le minime particolarità storiche colla virth de*'prìncipii generali; 
ee la lettera» posta in nota, che accenna delle grammatiche, è anch* essa 
nn inaegnamento prezioso; V altra da cui ben comincia il volume, nella 
quale il IIubatom stesso de*proprìt studi d narra, è insieme storia modesta, 
e ammaeetramento a educatori e a scrittori caritatevolmente severo. 

Se r ingegno di molti tra i grandi può assomigliarsi a fiumana fecon- 
datrice; la dottrina di quest' uomo pare a me quasi mare che qui nelle 
terre sMnsoaa, e aggiunge alla spiaggia amenità, e apre rifugio sicuro 
a ricche navi e a poveri navicelli, là si dilata all' aperto» e stendo le 
braccia, non per dissociare, come il poeta diceva, ma per aax)staro lidi 
lontani, e tra distanza e distanza fa sorgere isolo coi tesi d' ospitale riposo ; 
0 là dove è canale o là dove è golfo, riflette il ciclo sereno e ripete nelle 
acquo i colori dell'occaso e le stelle; e nelle sue profondità cela altezze 
e vite innumcrabili, e do" proprii vapori alimenta alle piante terrestri la 
vita. Ma se la vita del buon Muiuvronr fu talvolta agitata da venti avversi, 
non si levò mai in superba tempesta di passioni ; eh' anzi le vie cb' egli 
d apre ampie e sicure, d condurranno a buon porto se noi sappiamo 
tenerle, navigatori non rattenuti da timidità puerile o senile, nè sospinti 
da voglie avare nè da awoitataggine precipitosa. 

Ringrazio, Signore, del cariaaimo dono, e mi dico 



Obb.mo 
TOMMASEO. 
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Ffrenae, U S7 Novembre 1878, 

R. soFiiiiiii&ìiDM mim 

AOU 

ARCHIVI TOSCANI 

lauslriuUm lignote. 



Per messo di codesta onorevole Direzione dell' Archivio di Stato ho ri- 
oevoto io nome della S. V. Dljna un esemplare dell* ArdiMo Murata^ 
fiano; volume preziosisBimo, che non potendo nulla accrescere al nome 
del gran Lodovico Antonio/ ben mostra in qoanto degne mani sia perve- 
nuta la eredità dei suoi ampi e profondi studi e della sua corrispondenza 
letteraria. Del piacere col quale è stato da me accolto, voglio che Le sia 
testimonio» non dirò lo studio che ho sempre posto nelle opere storiche 
del H uBàTORi ma quella dimostrazione di reverenza che io intesi di dare- 
alla memoria di lui assodandomi a uomini di me piU valenti nel racco- 
gliere e pubblicare le sue lettere ed ToseanL 

E ringraziandola in nomo delia soprainteudenza del regalo veramente^ 
magnifico, passo a ollerirmi. 

Della & V. Dima. 

Dev,mo Obbl.mo Servitore 
C. GUASTL 
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Paris le S7 Mars i873. 



MSTITUT DE FRANGE 

ACADÉMIE 

Ns flfscRimoKs IT mus-unus 

« 

Le SnciiRTAmB pbrpiìtusl ob l* Acvdémib. 



Monsieur 



J ai r honneur de vous transnietlre les remerciaients de l' Académie 
des loacripLions et Belles-Lettres pour Texeraplaire. que vous lui avez 
adreasé de /' Archivio Muratorkmo publié par vos soins à 1* oocaaioD da 
deuxieme centenaire de votre illustre arrìére grand-onde. 

S* il ne nona reveoait pas de droit, comme vous voulez bien le dire, 
aii raoins no pouvait - il ètre remis à une Compagnie qui appréciàt davantage 
la valeur d' un tei don, car il n' y a pa3 de Socii'lé Savante oìi le oom de 
M L RATora soit plus eu honneur que dans V Àcadémie des inscripUons et 
Bellea-Lettres. 

Agréez, Honsienr, Tassuraoce de ma consklération la plus disUngnée^ 



NAUDET. 
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, Pat'is le 7 AviH 1873, 



REPUBLIQUE FRANgAISE 
CABINET DU MINISTRE 

DE 

L'INSTEECTION PIIELIQIE ET DESCliLTES 



Monsieur. 

Je vous suìs Irós reoonnaìssanl de V lionneur que vous avez fiait ea 
me donnant ua des exemplaires du livre que vous venes de publier sur 
r illustre Savant A. Mur&tom. Je voudrais avoir asaez d* autorité pour vous 
remerder aussi de la publication elle-meme et du service que vous 
reodez aux erudils de lous Ics itays. 

Je vous prie d' agróer, Mousieur, l' a^urance de mes sentimeiits de 
haute coBsideralion. 



JULES SIMON. 



j ^ . V. oogle 



Vai Rieher par JJsteux ( Cairados ). 

7 S^piembre 1873. 

F. G. 



MoHsieur. 



ous ave^ raisnn de ino reprocher mon silenco aii sujet de 1' envoi 
que vous avez bien voulu me faire de volre ouvrage sur les Arciires 
MuRATOBiBNNBs. Jo V u rogQ exactemeot dea maios de M. le Marquis de 
Schedonì, et je ne sais oommeat le lìvro et votre lettre se sont ^garés 
dans ma bibliothéque et sous mas papié». B fiut pardonner oet onbli à 
un homme de 86 ans qu! Ut et éorìt enoore beaueoup. trop pentétre pour 
tant d' annt'es. Personne n' a puis<? plus do luinirTes que moi dans les 
travaux historiques de votre illustre ancélre, et persoDoe ne porte à sa 
memoire nn plus sincère intérèt Je vous prie, Honsìear» d* agréer mes 
éxcuses de oe retard, et de recévoir 1* assarance de ma oonàdération la 
plus distiogiiée. 



GUIZOT. 
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Ouchy, Cantan de Vaud. 

30 SepUmbre i873. 

Monsieur» 



J ai regu eo effet le livre sor les ÀacurvEs Mubatoribnnbs, de la 
maio de H. le Harquis de* Schedoni, et de volre part J' auraìs dejà dù 
vous répoDdre, et voas remercier» mais les affaire» publiquea d* abord. 
de nombreux déplacements depuis, m*onl empéchè de remplir ce devoir. 

V'otic letlre du 1. Septuiiibrc ino le rai)|iello et je m' en acquìUe bien 
volonlier. J' ai consacri; de nombreuses aonées ù IT-tiide de 1' bistoire ita- 
lienae, et ai beaucoup appris dans les ou\rages de votre illustre ancé- 
Ire, qui a éló T un des plus graods erudits des terops passés» par le sa- 
voir d* abord et de plus par un grand jugement et une sagadté profonde. 
Vous avez raìson de vous enorguellìr d* appartenir à un si noUe esprit. 
Recevez V expression de mes sentimcats les plus dislingués. 



A. THIERS 

ANCIEN PUÉSIDENT DE LA aÉPLBLIQL'E FUÀN^AISE. 
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(I) Crediamo non inutile il qui registrare la serio dei libri, 
opuscoli ed altri scritti i quali per occasione delle feste Mura- 
TOAiANB sono Stati stampati in Italia fino ad oggi. 

9 Loglio 1872. Programma dei due CSomitati di Modena e Vìgnola pec 
le feste Huratoriane. Supplemento al N. 188 del giornale il 
Panaro, — In foglio. 

U (Htolm 187S. Relazione ufficiale del riconoscimento e del trasporto delle 
ossa di L. A. Hubatohi» Modena. Tip. Cappelli. — Opuscolo 
i» 4: di poff, iO, ' 
M datto Della fallibilità dei Pontefici nel dominio temporale, di 
LoD. AxT. MuRATOBi. Modcna, Tip. Rossi. — Opuscolo in 

detto 0 ssgg. Studio di K. Contini, nella Gazzetta ufficialo del Regno, ai 
Numeri 289, 290. 291. 29 i, 29rj, 296, 297. m. — In foglio. 
detto Cenni biogralici di Lod. Axt. Muratori, con ritratto. Vì- 

gnola, Tip. Bizzarri. — Foglio volante. 
El detto Seiilli inediti di Lnn. Ant. Mlhatoui, pubblicati dalla R. 

Accademia di Scienze, Lettere ed Arti in Modena, a cele- 
brare il secondo Centenario dalla nascita di lui ( per cura 
di G. Malmusi, G. Foucard, .\. Cappelli, G. Galassini 0 G. 
• Franciosi ). Modena, Tip. Zanichelli. — Volume in 8." di 
pag. X^382t con riiratto. 
detto Archivio Muratoriano preceduto da una lettera di Lod. 

À2«T. Muratori, intomo al metodo 4e* suoi studj per cura 
di L. V. Edizione consacrata da Pietro Muratori a celebrare 
il secondo centenario dalla nascita del grande antenato. 
Modena, Tip.^EanicfaellL — Volume in 9." grande di pa- 
gine XXX^380, con ritraUo, facsimile ed tàbero ge- 
nealogico, 

ditto Lodovico A.ntoxio Mlratobi e i Re Sabaudi Vittorio Ame- 

deo II.* e Carlo Emanuele III.' Cenni storici dì Giuseppe 
Sllingardi. Modena. Tip. Vincenzi. — Volume in i2.^ di 
pagine Vili— 217. 

detto Guida per le feste del 2." Centenario di L. k. Mlhatori, 

nei giorni 20 e 21 Ottobre 1872 in Modena. Modena, Tip. 
Vincenzi. — Opuscolo in 8." di pag. 76. 
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210ttolml872. Vita di Lodovico Ant. Muratori ilollata in occasione del 
2.* Centenario dalla sua nascita da Emilio Roncaglia. Mode* 
na, Tip. Zanichelli. — Opimyylo in 8.° di pag. 18. 

detto Conni storici intorno a Lodovico Antonio Mlratoju rac- 

colti e [lubblicatì da Silvio Campani. iModena, Tip. Vincenzi. 
— Opuscolo in 12.^ di pag. 08. 

detto Della vita e delle opere <li Carlo Sigonio, discorso dell'avv. 

prof. Gio. Franciosi, con Lettere inedile del Sigonio e stesso Do- 
cumenti. Modena, Tip. Sociale. — Volume in 8." di pay. 100, 
con ritì'oHo. 

detto Cinque Lettere inedite di Lod. Ant. Huratori, con note 
storiche del Dott. Pietro BortolottL Modena, Tip. dell* Imnsa- 
colata Concezione. — Opuscolo in 8.^ di p(^f. 24, 

detto De Vineolae moderniori statu cbronica enarratio DocU 

Clerici Dominici De fiéllois ( anno MDGCLV ) notis ac docu- 
mentis illustrata et aucta Munidpii vineoiensis cura et ex- 
pensis edita. MuUnae, Typii. N. Zanichelli. — Volwne in 
«.0 di pag. 140. 

detto Memorie sloriche vignolesi con documenti, pubblicate per 

cura doirAvv. Arsenio Crespellani. Modena, Tip. Cappelli. — 
Volume in 5." di pctg. 126. 

detto Storia cronologica di Vignola ad uso dello scuole, del 

Cav. ['[Ili". Luca Tosi vignolese. Vignola, Tip. Bizzarri. — 
Opuscoli in 12P di pag. 104. 

detto Per la festa centenaria della nascita di L. A. Mlhatori 

il Municipio vignolese — Fede di nascila, poesie ed iscri- 
zioni. Modena. Tip. Vincenzi. — Opuscolo in 8* di pa- 
gine Ì9. 

dette Per la festa Centenaria di L. A. Muhatori, lettera al eh. 
prof. cav. Francesco Selmi intomo al Dott. Giuseppe Antonio 
Plessi vignolese. Modena, Tip. Vincenzi. — Optùeolo in 8,^ 
di pag. i ì, 

dette Sonetti di Ciov. Siotto-Pintor Senatore, di Giulio Tardini, 

dell' -\blj. Garelli, di Eleonora Reggianini, di Z. .M., di A. Selli, 
e del Prof. Salomoni di Padova — Inni popolari di Emilio 
Roncaglia, di Giov. Franciosi, e di Teresa Bernardi nata 

Cassiaoi-InLToni. — Fogli volanti. 
detto Lettere inedile di L. A. Muratori [tubblicale da d. Oliva. 

Rovii^o. Tip. Minelti. — Opusroh» in 5." di pag. 18. 
22 detto e segg. Narrazione delle Feste Muratoriane — U Opinione, liomakf 
I^umeri 293, 297 e 304. — In foglio. 
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Ottob. 22 89gg. Feste muratoriane. — La Libertà, Roma, N. 299, 300» 

301. m. — In foglio. 
23 e 2fi detto Relazione sulle feste di Vignola. — Il Fanfulla, Roma, 
Numeri 289 e 292. — In foglio. 
detto Feste muratoriane, — La Perserera7ìza. Milano, N. 46^ 64 

— In foglio. 

detto Idem — Economia e buon 7nerccUo, hologodi. 

Periodico in dJ. 

detto A L. A. MuiUToni. Canio di Giusto Fulloni scolare nel 

corso liceale al Liceo Muratori. — Foglio volante. 
Ottobre 1872. Il Liriifo Cattolico. Modena N. 239. 240 e 241. — In fol. 
ditto II Panaro, Gazzetta di Modena, dal N. 286 al '300. — In fol. 

23 detto La Gazzetta di Patema. N. 258. — /» foglio. 
detto II Muratori ili Modena. Giornale — In foglio. 

24 detto La Riforma. Roma N. 296. -- In foglio. 
. 22 detto La Voce del popolo, N. 23- — In foglio. 

ai detto V Italia centi-ale. Reggio N. 130. — In foglio. 

detto L' Ilhistì^azione ( Periodico ). Milano. Volume VII, N. L 

detto Monografie d' arie per Alfonso Miotti, ristampate in occa- 

sione del li." centenario di Lod. Ant. Muratori. Modena, 
Tip. Gaddi. in &^ di pag. a2. 
Novembre 2 Cenno bibliografico dogli scritti inediti e dell' Archivio 
Muratoriano — Roma. Ojnnione — In foglio. 
a detto Ritratto e biografìa del Muratori. Illustrazione popolare. 

detto Ritratto e biografia del Muratori — Universo illustrato, 

anno VII." N. 4. e IL 
Nove/nb. 1872. Biografia di L. A. Muratori, eslralla dalla Rivista uni- 
versale fase, di Novembre, per cura di Cesare Cantìi, dedi- 
cata alla città di Modena. Milano — (tpusc. in ^ di pag. UL 
IL li 28 Nov. L' Eco del Tit^eno — In foglio. 

detto II Mare. Periodico. Livorno. — In foglio. 

Dicembre 1872 II Centenario di Lon. Ant. Muratori per 1' Avv. Gio- 
vanni Uortolucci Deputalo al Parlamento nazionale. Al chia- 
rissimo marchese Paris Maria Salvago a Pontedecimo — Fi- 
renze Tip. Cenniniana. — Opuscolo in 6L2 di pag. 13L 
li detto Muratoti, e il Regno d' Italia — Unilà cattolica. To- 

rino N. 292 pagina 1166. — In foglia. 
detto Supplemento al periodico V Indipendente. — In foglio, 

detto Archivio storica italiano, serie 3^ tomo XIV. 5^ e 

Dispensa. N. 71 e 72. della Collezione. (Tre lettere di N. 
Tommaseo ). Firenze, Tip. Cenniniana in 8^ 
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3 Aprila 1873. L* Italie, Roma — In faglio. 
12 Maggio n Panaro, Modena — . In foggio, 
17 dotto Degli scritti inediti e deirArcbivio muratoriano pubblicati 

a celebrare il secondo Centenario dalla nascita di luì — Ci- 
viltà cattolica sorie Vili, volume X.% quaderno 550 — Fi- 
renze, presso L. Manuelli, in 6*." 

30 Gittgao. Il secon^lo contcnario dalla nascita dì L. A. Mlhatort, 
( per Giovanni Sforza } — Archivio veneto, tomo V.° parte 
1/ e 2." Venezia. Tip. Visentini. in 8.* 

1. LagUo. I Gesuiti 0 VArcìiirio rauratoriano — Appendice biblio- 
grafica al Mvnitori giornale di Modena, N. 180. — In foglio. 
detto Componimenli per la pubblica solenne adunanza tenutasi 

dai Soci della R. Accademia di Scienze, Lettere, ed Arli in 
Modena, nel di 21 Ottobre 1872 a celebrare la ricorrenza 
del secondo centenario dalla nascita di Loo. Ant. MciuTOiti 
( Prose e versi di Carlo Malmusi, Don Gio. BatU Tarasooni, 
Gem. Grìmelli, Gio. Franciosi, Leonardo Salimbeni, Luigi 
Vaccà, Erio Sala, Guglielmo Raisini; Girolamo Galassini, Gio. 
Vecchi, Niccolò Tommaseo, Oreste Raggi, Francesco Carpi, 
Don Giuseppe Fabiani e Giuseppe Regaldi ). — Modena Tip. 
Gaddì. — Volume in 4? di pag» 23^. 
Lugl 0 Agosto. Ardiirio Muratoriano p'^r cura di L. V. — Opuscoli 
religiosi, lelterarj e morali. Modena, Tip. di 1^. Gaddì, Serie 
tersa, Tomo VIIP, pagine 129 a 136, in S."" 




